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Alle ultime battute la presentazione dei candidati alle elezioni 

Dopo tanti intrallazzi 
si ripresenta 

la vecchia lista de ••• 
A Perugia accolti dalla direzione scu-
docrociata i ricorsi di noti esponenti 

PERUGIA — Alla fine la 
montagna ha partorito il to
polino. La lista de per le 
elezioni regionali è la stessa 
di cinque anni fa. La dire
zione centrale del partito ha 
infatti accolto i ricorsi pre
sentati da Vinicio Baldelli 
(fanfaniamo). Gennaro Ric
ciardi (spitelliano) ed Arman
do Fronduti (rumoriano) con
tro la loro esclusione dalla 
lista e li ha reinseriti tra i 
21 candidati. Tutti quanti 1 
consiglieri uscenti, così, sono 
riconfermati, all'insegna o\-
viamente della più smaccata 
logica di potere e di equi
libri tra le correnti. 

Il fatto, tra l'altro, potreb
be provocare contraccolpi an
che in termini elettorali in 
seno al gruppo dirigente fan-
faniano della federazione di 
Perugia, con alla testa il se-
iiretario Roich. che aveva 
condotto in prima persona 
tutta l'operazione. Certo è 
che adesso all'interno della 
lista de è presumibile si sca
teni dopo la « bagarre » del
le candidature, anche quella 
per la caccia alle preferenze, 
visto che. dietro ai sei con
siglieri uscenti, scalpitano 
personaggi come Sbreona. A- ; 
leandri e Castellani che pun
tano dichiaratamente alla e-
lezlone a Palazzo Cesaroni. 
Per la cronaca c'è da dire 
che la DC ha anche licen
ziato la lista per le comunali 
a Perugia che vede in testa 
Antonionl, Pogu e Raiconi. 

Ancora incertissima la si
tuazione del PSI. La gior
nata di ieri è stata un sus
seguirsi di voci, smentite, in
contri ristretti, consultazioni 
legali. Lo scopo di tutto que
sto era di convincere qual
cuno dei candidati a met
tersi da parte, per far po
sto a Mario Belardinelli. Nel
lo stesso tempo, i dirigenti 
legati a Manca e craxiani 
"tche ufficialmente non sem
brano in sintonia con il ver
tice del PSI) stavano lavo
rando in senso opposto, per 
convincere tutti a rimanere 
In lista. 

Un fatto però sembra cer

to e cioè che Nevol Querci 
avrebbe ieri mattina portato 
alla cancelleria del tribuna
le una lettera di Bettino Cra-
xi con la quale si chiedeva, 
in qualità di responsabile na
zionale del partito, di to
gliere dalla lista Marco Ber-
tozzi. inserendo al suo posto 
l'assessore regionale all'Agri
coltura. In serata però Ber-
tozzi. che è il segretario re
gionale della FGSI, ha fatto 
sapere di non essere inten
zionato a lasciare. 

Ieri inoltre altre due liste 
sono state depositate in tri
bunale: quella repubblicana 
e quella del PSDI. La lista 
del PRI è aperta dal con
sigliere regionale Enzo Paolo 
Tiberi, quella del partito di 
Pietro Longo da Domenico 
Fortunelli. Lo stesso Tiberi 
apre anche la lista repub
blicana per il comune dì Pe
rugia, mentre il capolista a 
Palazzo dei Priori per i so
cialdemocratici è Riccardo 
Vincenti. 

Per ora l'unico elemento 
di chiarezza è dato, ancora 
una volta, dall'atteggiamen
to del PCI che dopo aver 
presentato puntualmente le 
proprie liste sta conducendo 
con un dialogo di massa la 
propria campagna elettorale. 
In tutte le iniziative del PCI 
si registra una grande par
tecipazione: è da ricordare 
quella con Marri a Città di 
Castello, con Conti a Spole
to e con Valori a Gubbio. 
Per il 29 si annuncia una 
grande manifestazione a Pe
rugia con Ingrao. che le ses
sioni del comprensorio stan
no preparando con la dif
fusione di materiale di pro
paganda nel quale anche si 
invitano i cittadini a rivol
gere domande alle quali l'è-
spcnente della direzione del 
partito e Germano Marri ri
sponderanno in piazza della 
Repubblica. Pietro Ingrao. 
inoltre, sarà domani nell'al
ta valle del Tevere per una 
visita alle strutture del mo
vimento cooperativistico. 

W . V. 

. . . e a Terni ha rischiato 
di perdere l'ultimo tram 
Nelle ultime giornate un turbinio di dimissioni nelle file 
della DC - Nei Comuni minori presentate liste di sinistra 

In agitazione molti istituti a Terni 

Un sistema di credito 
che frena 

invece di «tirare» 
Comportamento antisindacale nelle banche 

TERNI — La Federazione unitaria dei lavoratori bancari de
nuncia un episodio di cattivi rapporti sindacali all'interno 
delle banche ternane. Pochi giorni or sono il sindacato ha por
tato alla luce la difficile situazione che si è venuta a creare 
all'interno della filiale del Banco di Napoli, a causa di un 
atteggiamento autoritario e poco rispettoso dei diritti dei la
voratori da parte della direzione. 

E' ora la volta della Cassa di Risparmio, dove si registra 
una situazione analoga. Anche in questo caso si parla di im
piegati costretti a svolgere i lavori non contemplati dal con
tratto. di atteggiamento persecutorio nei confronti di altri di
pendenti. In questa iniziativa antisindacale si sarebbe distinto 
l'ispettore della Cassa. 

La Federazione bancaria ha annunciato che se non ci sarà 
un cambiamento del rapporto tra direzione e personale, pro
muoverà iniziative di protesta per garantire il rispetto degli 
elementari diritti umani e delle norme contrattuali. Si sot
tolinea anche che simili metodi non consentono di valorizzare 
l'esperienza dei lavoratori, le cui capacità professionali non 
vengono prese in alcuna considerazione. 

Per il pomeriggio di ieri era convocata anche l'assemblea 
del personale del Banco di Napoli. L'iniziativa è partita dallo 
stesso direttore della filiale di Terni, il cui comportamento 
è stato posto sotto accusa dalla federazione unitaria dei lavo
ratori bancari. Non si tratta soltanto di un'accusa die investe 
la delicata questione della correttezza nei rapporti tra dire
zione e personale, ma anche quella dei riflessi che il cattivo 
clima esistente ha sul buon funzionamento dell'istituto, sulla 
clientela stessa. 

AI di là dei due episodi, emerge però una realtà di fondo. 
che è ouella di un sistema del credito, che reaistrn ritardi di 
anni, che non riesce a mettersi al passo con una realtà che ha 
subito forti trasformazioni, senza collegarsi così alla realtà 
locale, rispetto alla quale resta un mondo a parte, senza dare 
un contributo allo sviluppo dell'economia locale, anzi addirit
tura facendole da freno. 

Di questa separazione fanno parte anche altri ingredienti 
deteriori, come il clientelismo. 

Tra poche settfftiane inaugurazione con manifestazioni culturali e musicali 

Oggi riapre l'anfiteatro Fausto: 
l'ultima recita duemila anni fa 

A Terni si dice che un tempo la struttura veniva usata per fare delle regate 

TERNI — Costruito nel '32 
dopo Cristo, dopo poco meno 
di duemila anni l'anfiteatro 
Fausto tornerà fra poche set
timane a diventare punto di
riferimento per manifestazio
ni culturalie musicali. Mani
festazioni diverse da quelle 
per cui era stato realizzato. 

Dice una leggenda a Terni 
che. nei primi secoli di vita. 
all'interno dell'anfiteatro, si 
tenessero addirittura delle 

' battaglie navali come nel più 
famoso colosseo romano. Si 
racconta infatti che la cavea 
venisse allagata utilizzando le 
acque del fiume Nera che 
venivano fatte confluire al
l'interno attraverso un canale 
appositamente costruito. 

Lo storico documento tornò 
alla luce nella metà del seco
lo scorso quando e attraverso 
le ricerche e gli scavi avviati 
rìd un ingegnere della città. 
r e venne ricostruita la pianta 
originale. Il periodo più 

buio della sua storia è senza 
dubbio quello degli ultimi 
anni. Sotto la proprietà della 
curia vescovile è stato per 
decenni abbandonato a se 
stesso, 

Ora — passato di proprietà 
dell'amministrazione comuna
le — sono iniziati i primi la
vori di restauro. Entro giu
gno potrà tornare ad essere 
utilizzato dai cittadini. 
« Stiamo effettuando lavori di 
estrema immediatezza — dice 
Sandro Giulianelli, architetto 
al Comune di Terni — fina
lizzati all'apertura al pubbli
co di questo spazio. Si tratta 
di un lavoro generale di ripu
litura dalle erbacce e dai 
detriti e di consolidamento 
delle mura dell'anfiteatro in 
alcuni punti che erano peri
colanti >. 

I punti incriminati sono 
quelli della parte del muro 
che dà su via del Vescovado 
— che minacciava di crollare 

— e di un'altra parte dove 
c'era un grosso sperone di 
muro romano che stava an
che esso minacciando il crol
lo. Prima di iniziare il re
stauro è stato fatto un son
daggio per verificare la si
tuazione delle fondamenta e 
per decidere, quindi, come 
procedere al consolidamento. 

] In altri punti si è invece 
| proceduto con l'installazione 
! di cuciture metalliche — dei 

tiranti — e riprendendo la 
muratura secondo i criteri di 
costruzione del muro roma
no. 

Per quanto riguarda lo 
spazio interno all'anfiteatro. 
si procederà con colate di 
materiale stabilizzante che 
verrà semplicemente coperto 
con della ghiaia sul quale sa
rà possibile camminare. i 

Il palco per gli spettacoli | 
verrà collocato a ridosso del j 
murp che divide l'anfiteatro i 
dai giardini pubblici della ' 

« passeggiata ». Sarà un palco 
in legno e ferro che sarà 
possibile anche spostare. Le 
sue dimensioni saranno di 20 
metri per 18. La capacità ella 
struttura sarà di 1500-2000 
spettatori. 

« La nuova attività dell'an
fiteatro — dice Gianni To
rnassi, presidente dell'Azienda 
Autonoma soggiorno e turi
smo del Ternano — verrà i-
naugurata con la stagione 
lirica. Il perchè di questa 
scelta sta nel fatto che la 
lirica a Terni ha un passato 
di grandi tradizioni. Sembra 
inoltre che proprio in questi 

' anni l'interessamento verso 
questa forma di spettacolo sia 
ulteriormente cresciuto e ab
bia assunto contenuti signifi
cativi tanto che abbiamo ri
tenuto fare cosa apprezzabile 
per la città inaugurando l'an
fiteatro con questa ». 

Angelo AmmentJ, 

Dall'Interpol in Inghilterra 

Giovane arrestato per la morte 
di una ragazza per «over-dose» 
ORVIETO — E' durata poco 
la fuga di Umberto Frainelti 
Stellano, il giovane orvietano 
22enne ne» confronti del qua
le era stato spiccato mandato 
d: cattura in seguito alla 
morte di Patrizia Piacentini. 
avvenuta ad Orviato il sabato 
prima di Pasqua per droga, è 
stato segnalato dall'Interpol 
alla polizia Italiana il in 
maggio-

II g:ovane. infatti, si trova-
Ta in una cittadina inglese. 
Immediata l'emissione del 
mandato di arresto da parte 
della procura della Repubbli
ca di Orvieto in base all'artì-
co'.o 586 del codice penale. Il 
dottor La Cava, sostituto 
procuratore della Repubblica. 
ha anche chiesto l'avvio im
mediato delle pratiche di e-
atradizlone del Frainetti. che 
per ora e in mano all'In
terpol. Umberto Frainertì, 
come è noto, si trovava 
nel!a casa di Patrizia Piacen
tini, in via della Misericordia. 
nel centro storico di Orvieto. 
nella notte tra il venerdì r>. 11 
•abato di pasqua. 

Pare sia stato visto intorno 
•Ile 12 per il corso di Orvieto 
alla ricerca affannosa di un 
ntdlco. Poco dopo Patrizia 

Piacentini veniva trasportata 
d'urgenza all'ospedale a bor
do di un'ambulanza. Uno 
sforzo vano, visto che la gio
vane figurinista è giunta ca
davere all'ospedale. Immedia
ta la fuga del Frainetti: fin 
dall'inizio l'accusato numero 
uno di questa tragica morte. 
Il giovane si sarebbe limitato 
prima di fuggire a fare a 
qualcuno i nomi di altre per
sone. che si trovavano nella 
notte tra venerdì e sabato a 
casa di Patrizia. Da qui 1 re
centi arresti di altri due gio
vani successivamente rilascia
ti. amici della Piacentini per 
falsa testimonianza. 

Vane e frammentarie, co-
munqe. finora, le notizie sul
le cause della scomparsa del
la ragazza. Edema polmona
re. questo il primo risultato 
fornito dall'autopsia: anche 
se. secondo voci insistenti. 
Patrizia sarebbe morta in se
guito ad un dose di eroina: 
la prima, probabilmente della 
sua vita. 

Chi l'ha fornita? L'accusato 
numero uno. sin dall'inìzio, è 
stato Umberto Frainetti. il 
quale pare fosse tornato da 
pochi giorni da un viaggio In 
Thailandia con la roba. 

Domenica assemblea a Umbertide 

Migliala di persone per discutere 
il bilancio della coop « Molino » 
PERUGIA — In duemila. 
domenica, ad Umbertide. a 
discutere ed approvare il bi
lancio consuntivo della ge
stione relativa* al *79 della 
cooperativa agricola « Molino 
popolare altotiberino ». L'as
semblea generale dei soci 
della cooperativa, svoltasi n i 
maggio. • è senza dubbio un 
segno preciso, inequivocabile. 
delle forze e dello sviluppo 
deila cooperazione umbra. 

Il a Molino popolare altoti
berino» è una cooperativa di 
servizi, il principale dei quali 
consiste nel conferimento del 
grano prodotto al molino da 
parte del socio. Quest'ultimo. 
durante l'annata ritira in fa
rina la quantità necessaria ai 
bisogni della famiglia. Il ri-

Rubate ceramiche 
di valore artistico 
PERUGIA — Centotrentacln-
que pezzi in ceramica di 
grande valore storico-artisti
co sono stati rubati, nella 
notte tra lunedi e martedì 
scorsi. In un capannone del
la ditta «(Grazia Maioliche 
artistiche» A Deruta. 

manente viene lasciato in de
posito nei magazzini del mo
lino. al quale viene dato l'in
carico di venderlo, a richie
sta del socio. 

La cooperativa non opera 
solamente nel territorio del 
Comune di Umbertide. ma 
estende la sua attività nelle 
zone limitrofe del comune di 
Perugia, di ci t tà di Castello. 
di Gubbio e di Montone. E' 
una lunga storia quella del 
« Molino popolare ' altotiberi
no ». Quando i mezzadri non 
erano ancora stati espulsi dai 
poderi, il numero dei soci 
raggiungeva la cifra dì circa 
quattromila: difficoltà non 
mancarono: intomo al *65 il 
passivo dell'azienda oltrepas
sava i cento milioni 

La Lega delle cooperative 
provinciale e nazionale sì mi
se subito al lavoro e presto 

i il nuovo consiglio di ammi
nistrazione si impegnò nel ri
sanamento dell'azienda. 

Risultato: nel 1967 il volu
me del''attività aziendale era 
salito da circa 300 milioni a 
510. Per arrivare al bilancio 
di chiusura del 79: la vendita 
dello spaccio aziendale ha 
conosciuto un introito di due 
miliardi e 400 milioni di lire. 

TERNI — La Democrazia 
Cristiana ha corso il rischio 
di arrivare alla scadenza del 
tempo utile senza la lista per 
il consiglio regionale. Come è 
noto, le liste vanno consegna
te entro la mattinata di oggi 
e la DC ha faticato non poco 
per mettere insieme i 9 nomi 
per il collegio di Terni. Il gio
co delle correnti si è fatto 
turbinoso proprio in queste 
ultime giornate e si sono avu
ti vari e repentini rimescola
menti di carte. La lista origi
naria è stata rimaneggiata 
più volte. Il primo dei candi
dati a rinunciare è stato Bru
no Cavani, direttore dell'as
sociazione dei coltivatori di
retti. Il suo posto era stato 
allora preso da Paolo Cam
panella. 

Ieri l'altro è arrivata una 
lettera con la quale Sergio 
Ercini, consigliere uscente. 
annunciava la propria deci
sione di ritirare la candidatu
ra per tenere in piedi, con 
più forza, la controversia con 
la direzione nazionale della 
DC per la sua mancata eie 
zione al Parlamento europeo, 
che egli stesso definisce i sor
prendente ». Più probabilmen
te perchè si è reso conto che. 
all'interno del suo stesso par
tito c'era chi gli poteva gioca
re qualche brutto tiro. 

La sera stessa è arrivata 
una seconda lettera di dimis
sioni. questa volta di Paolo 
Campanella. A questo punto 
i nonù da trovare erano due. 
E' così rispuntata fuori la 
candidatura di Giuseppe Bru
no. ex capogruppo nel consi
glio comunale di Terni, della 
quale si era parlato agli ini
zi. Poi si è ripiegato per il 
secondo sostituto, su Mano 
Nicoli, del quale si sa ben 
poco. E' un e rappresentan
te degli artigiani ». un uomo 
vicino a Micheli. Un candida
to quindi che non dà fasti
dio a nessuno e che comole-
ta una rosa caratterizzata da 
una presenza schiacciante di 
fanfaniani e amici di Miche
li e nella quale gli unici ad 
aver serie probabilità di es
sere eletti sono Boccini e 
Bordino, nonostante gli ambi
ziosi propositi di altri candida
ti riconducibili alla stessa 
corrente. 

Il contenuto di un accordo 
provinciale tra PCI e MLS-
PDUP sono stati illustrati ieri 
mattina nel corso di una con
ferenza stampa. L'accordo 
parte dalla constatazione che 
« il rafforzamento e il man
tenimento delle giunte di sini
stra è condizione essenziale e 
imprenscindibile per il miglio
ramento delle condizioni di vi
ta dei lavoratori, per l'avan
zamento della democrazia, 
per l'avvio di un processo di 
trasformazione delia società e 
dello stato». 

Il PDUP-MLS presenta, co
me è noto, una propria lista 
per il consiglio regionale e in
vita a votare per i consigli 
comunali e provinciale. « E' 
un accordo — ha affermato 
Giorgio Di Pietro della se
greteria deila federazione co
munista — che conferma la 
validità delle giunte di sini
stra e che nasce all'insegna 
di un rinnovato impegno per 
l'unità della sinistra ». « Dia
mo la nostra indicazione a 
votare per il PCI — ha ag
giunto Sbarzella dei PDUP-
MLS — percnè è l'unica for
za di sinistra che sta all'op
posizione ». 

Auretta Resta Campili, ex 
assessore alla Cultura, indi
pendente nella lista dei PCI 
per il consiglio comunale di 
Terni, ha spiegato i motivi 
della sua adesione: ' « Sono 
uscito dal PSI quando è sta
ta scelta una linea aperta
mente in contrasto con quella 
dell'alternativa di sinistra — 
ha affermato — quando cioè 
il PSI ha imboccato la stra
da della collaborazione con la 
DC. seguendo a i a logica che 
è quella del centro sinistra. 
ri-petto alla quale nemmeno 
la sinistra del PSI è riusci
ta ad assumere un atteggia
mento coerente. Ho scelto di 
essere presente nella lista del 
PCI perchè mi sì offre così 
la possibilità dì impedirmi 
per rafforzare le giunte di 
sinistra di lavorare per il 
buon governo dell'ente V>r?-
le per la trasformazione del 
paese ». 

Per quanto riguarda i Co
muni minori, sono state prò 
sentate liste di sinistra. Frut
to di un accordo con il PSI. 
in tutta la provircia. con l*e«--
cesione dei cernimi di GÌJVP 
e Penna. do\c il PSI si è al
leato con la DC. Nelle, liste 
di sinistra sono presenti rsr. 
didati del PRI nei comuni di 
Stroncone. Sangemini. Avi-
gliano. Alleronj, Otricoli. 

Giulio C. Proietti 

Convegno nazionale del PCI per lo sviluppo dell'agricoltura 

La riforma del credito 
anticorpo per la crisi 

La mancanza di una seria politica economica per il settore - Come mutare i 
flussi monetari destinati alla produzio ne agricola - Le responsabilità della De 

PERUGIA — «Il Partito co
munista italiano chiede die 
rapidamente si approvi da 
parte del parlamento la legge 
di riordino del credito agra
rio: l'attuale legislazione in
fatti non risponde ai cambia
menti che in questi anni sono 
avvenuti nel tessuto econo
mico e sociale dell'agricoltura 
italiana ». 

Con queste parole inizia la 
risoluzione approvata ieri dai 
partecipanti al convegno na
zionale. promosso dalla se
zione agraria centrale e dal 
comitato regionale umbro del 
PCI, su t riforma del credito 
agrario per lo sviluppo del-
1 ' agricoltura e dell ' econo
mia ». « La nuova legge — si 
legge nel testo approvato — 
deve avere il suo cardine nel-
1 ' intervento a favore del
l'azienda diretto coltivatrice 
singola e associata, essendo 
questa 1 ' asse fondamentale 
per una trasformazione degli 
assetti produttivi. E' in que
sta visione che bisogna mu

tare la quantità dei flussi mo
netari destinati al credito 
agrario. 

* La riforma del credito 
agrario deve consentire di in
serire l'agricoltura come ele
mento decisivo nel supera
mento della crisi e farne assu
mere un nuovo ruolo con l'in
dustria e il sistema di trasfor
mazione e di distribuzione. 
Una riforma che regionalizzi 
il credito agrario muovendosi 
sulle linee del DPR 616, man
tenendo la necessaria specia
lizzazione: una finalizzazione 
del credito a fini certi di pro
duzione necessari e utili nel 
quadro di piani e di program
mi nell'interesse collettivo. 

« E' sempre più evidente 
che l'attuale grave situazione 
che si riscontra è dovuta 
essenzialmente alla mancanza 
di una politica economica del 
governo e tale situazione si 
scarica sulle banche renden
done ancora più difficile l'in
tervento. E di tutto ne porta 
la responsabilità la DC che 

ha sempre cercato di usare 
le banche in funzione del suo 
sisema di potere. La propo
sta di un nuovo ruolo della 
Regione che sia capace di 
assicurare un ouadro di pro
grammazione. 

« Proponiamo una distin
zione che valorizzi i rispetti
vi ruoli: la banca dal punto di 
vista tecnico, lo Stato e la Re
gione dal punto vista delle 
responsabilità di program
mazione ed amministrativa. 
E' necessaria quindi una ri
forma del credito agrario per 
eliminare il malgoverno della 
DC. dare nuovo potere ai di
retti interessati e consentire 
alla agricoltura di essere fat
tore di nuova occupazione e 
nuovo reddito ». 

La risoluzione approvata 
raccoglie gli elementi politici 
del dibattito che si è svolto 
ieri pomeriggio alla sala Bru-
gnoli di Palazzo Cesaroni, a 
Perugia, alla presenza di nu
merosi cooperatori, esponenti 
sindacali, amministratori. I la- i 

vori erano stati introdotti dal-
l'on. Emo Bonifazi, della se
zione agraria della Direzione 
del PCI, che aveva sottoli
neato come « la riforma del 
credito agrario non può avve
nire senza una completa ma
turazione e deciso interessa
mento delle forze sociali. Que
sta riforma deve tenere conto 
dei mutamenti reali che in 
questi anni sono avvenuti nelle 
campagne e soprattutto del 
grande ruolo die in agricol
tura ha assunto la coopera
zione ». 

Interlocutori principali • di 
questa riforma del credito re
stano dunque le imprese di
retto coltivatrici, singole e 
associate, e fra gli obiettivi 
quello dei territori da valoriz
zare. « Condizione essenziale 
è che si realizzi — ha detto 
ancora Bonifazi — un coordi
namento fra interventi pub
blici e creditizi, fra politica 
creditizia e proerammazlone 
regionale e na7Ìonale ». 

E' in questa visione — è 
stato detto — che bisogna mu
tare la auantità dei flussi 
monetari destinati al credito 
agrario. La percentuale delle 
somme erogate risDetto a sii 
altri settori negli ultimi anni 
— ha ricordato infatti Fran
cesco Ghirelli — è stata la 
seguente: 1978: 4.37^: 1977: 
3.79 <* : 1976: 3.49 *~ : 1975: 
3.42 <*. 

Una percentuale al di sotto 
dei valori di riferimento: In
fatti nel 1978 l'agricoltura ha 
occupato il 15.3% delle forze 
attive, ha prodotto l'8.1% del 
valore aggiunto, ha contri
buito per Y&SiV a sii investi
menti lordi. E all'interno di 
auesti dati vi è poi una ulte
riore differenziazione che pri
vilegia le zone forti e pena
lizza le zone di montagna 

Fausto Bella 

Le strutture sanitarie a Temi dopo l'avvio della riforma 

Non certo un miracolo 
ma un gran lavoro di prevenzione 

Medicina 
del lavoro, 
assistenza 

all'infanzia e 
agli anziani 

La mortalità 
nei neonati è la 

più bassa 
d'Europa 

La questione 
degli 

handicappati 

Un momento del decentra
mento sanitario. Il consul
torio come strumento di 
medicina jweventiva e co
me centro per il controllo 
delle nascite 

TERNI — Medicina del la
voro. assistenza àgli anzia
ni. agli handicappati, assi
stenza all'infanzia e preven
zione sanitaria: questi gli 
obiettivi che si intendono 
perseguire con l'entrata in 
funzione della riforma sa
nitaria. Sarà un processo 
graduale, dicono all'ULS. 
che non è comunque inizia
to solo ora. Per quel che 
riguarda l'assistenza sani
taria. in Umbria, a Terni, 

-si è sempre lavorato con 
attenzione. La Regione ha 
emanato leggi e provvedi
menti che in moki casi han
no precorso i contenuti stes
si riforma. 

Due sono oggi i •£ sensi 
comuni » che bisogna bat
tere: quello che vedeva nel
l'entrata in funzione della 
riforma la possibilità del 
e miracolo ». della trasfor
mazione immediata e tota
le della situazione esistente. 
e quello di chi oggi dice 
die non è cambiato nuiìa 
e che anzi la situazione è 
peggiorata rispetto al pas
sato. La prima grande in
novazione. conseguenza del

la riforma sanitaria, è sta
ta l'entrata in vigore del di
ritto all'assistenza per tutti. 

Lavoratori autonomi, gio
vani. disoccupati, possono" 
ora contare sulle strutture 
pubbliche per l'assistenza. 
L'azione che oggi si sta svi
luppando in merito all'assi
stenza sanitaria è un'azio
ne contrassegnata dalla con
tinuità rispètto agli inter
venti passati. Il fatto che 
la mortalità infantile, nella 
nostra regione, sia risulta
ta la più bassa d'Europa. 
è sicuramente un risultato 
die premia l'intensa attivi
tà di assistenza e preven
zione nel settore <Mla ma
ternità e della pediatria. 
Già lo scorso anno, con la 
conferenza dei servizi sani
tari di Acquasparta. venne 
ro elaborati ì dati per una 
precisa conoscenza della si
tuazione dei servizi nel com
prensorio e furono gettate 
le basi per la redazione di 
un piano di intervento per 
una loro migliore utilizza
zione. Per quel che riguar
da la questione degli han
dicappati — da tempo sot

toposta da varie organizza
zioni all'attenzione dell'opi
nione pubblica — è allo stu
dio un progetto di interven
to nel campo sanitario so-
«ialc- e del cosiddetto «ter
zo tempo». E' logico che 
nell'ambito di questo pro
getto potranno essere af
frontati soltanto ì problemi 
di competenza degli enti lo
cali e non quelli generali 
che dovranno essere affron
tati dal governo centrale. 

All'elaborazione di questo 
piano, che si occuperà quin
di del problema dell'inseri
mento degli handicappati 
nel mondo della scuola e 
in quello del lavoro, parte
cipano. oltre ai rappresen
tanti deU'amministrazicne e 
dell'unità sanitaria locale. 
anche quelli delle varie as
sociazioni pubbliche e rri-
vate interessate al proble
ma. Per quanto riguarda 
l'altra grande innovazione 
Dortata dall'entrata in vi
gore della riforma, quella 
riguardante la possibilità da 
oarte dei cittadini di par-
tecioare alla gestione dei 
.servizi sanitari, sì andrà 

alla formazione di e comita
ti partecipativi dei distretti >. 

Questi organismi saranno 
espressi direttamente dai 
consigli di circoscrizione e 
avranno il compito di pro
grammare l'attività e i ser
vizi di ogni distretto sani
tario di base. Nella stessa 
gestione dell'unità sanitaria 
locale la partecipazione del
le varie componenti sociali 
è di estrema importanza. 
Esiste, a questo proposito, 
una consulta formata dal 
rappresentanti delle forzo 
sociali, politiche, sindacali. 
che contribuisce alle deci
sioni. < Per quel che riguar
da il funzionamento delle 
strutture di base — affer
ma il compagno Guido Gui
di, attuale presidente dei-
l'ULS — come distretti, d 
stiamo orientando verso U 
definizione del consultorio 
rome attività servizio a di
sposizione dei cittadini. Il 
consultorio, cioè, non dovrà 
assolutamente essere consi
derato come una struttura 
a sé stante, ma come una 
dei servizi che il distretto 
sarà in grado di avocare». 

Con il migliore funziona
mento di tutte le strutturo 
sanitarie diminuiranno an
che i problemi e i disservi
zi che oggi si verificano al
l'interno dell'ospedale di 
Terni. La struttura è attual
mente al centro delle pole
miche dei cittadini per I 
nuovi disagi che provoca. 
<DI fatto — dice ancora 
Guidi — l'ospedale di Terni 
per lungo tempo è stato un 
presidio sanitario, che uni
co ha fronteggiato la situa
zione. Nell'ospedale sono 
confluite tutte le richiesto 
li assistenza provenienti dal 
cittadini. E non solo quelle 
sanitarie, spesso anche quel
le di natura sociale, come 
nel caso degli anziani che 
cercavano li un posto dove 
andare quando venivano ab
bandonati dalle famiglie. A 
pagare i disagi di "questa 
distorsione sono ovviamente 
quelle persone che hanno 
un urgente bisogno di assi
stenza ». Ora. con la rior
ganizzazione dei servizi • 
con la definitiva suddivìso
ne dei comniti. in prima 
struttura a benefìriarn*» sa
rà sicuramente l'ospedale. 

an. ani. 
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